
 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
SERVIZIO CIVILE AD ARIMO 

 
PROGETTO di SERVIZIO CIVILE “LA COMUNITÀ: UN MONDO IN UNA CASA” 

ENTE di COORDINAMENTO: CONSORZIO PAVIA IN RETE 
 

Cos’è il Servizio Civile?  
Il Servizio Civile è un modo di difendere la patria, il cui "dovere" è sancito dall'articolo 52 della Costituzione; 
una difesa che non deve essere riferita al territorio dello Stato e alla tutela dei suoi confini esterni, quanto alla 
condivisione di valori comuni e fondanti l'ordinamento democratico.  
E' l’opportunità messa a disposizione dei giovani dai 18 ai 28 anni di dedicare un anno della propria vita a 
favore di un impegno solidaristico inteso come impegno per il bene di tutti e di ciascuno e quindi come valore 
di coesione sociale. Il servizio civile volontario garantisce ai giovani una forte valenza educativa e formativa, 
una importante e spesso unica occasione di crescita personale, una opportunità di educazione alla 
cittadinanza attiva, contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed economico del nostro Paese.  
Chi sceglie di impegnarsi per dodici mesi nel Servizio civile volontario, sceglie di aggiungere un'esperienza 
qualificante al proprio bagaglio di conoscenze, spendibile nel corso della vita lavorativa, quando non diventa 
addirittura opportunità di lavoro, nel contempo assicura una sia pur minima autonomia economica. 
Ai volontari in SCN è richiesto un impegno di 1400 ore durante l’anno, che si distribuiscono in circa 
30 ore a settimana suddivise in 5 giorni di servizio su 7. 
Per i volontari è previsto un assegno mensile di € 439,50.  
L’inizio del periodo di servizio si prevede indicativamente a fine gennaio 2020. 
Le aree di intervento nelle quali è possibile prestare il Servizio Civile sono riconducibili ai settori: assistenza, 
protezione civile, ambiente, patrimonio artistico e culturale, educazione e promozione culturale, servizio civile 
all'estero.  

 

Il Progetto La Comunità: un mondo in una casa 
Il nostro progetto coinvolge gli enti del Consorzio Pavia in rete che accolgono minori in comunità (Arimo Soc. 
Coop. Soc. - Casa Benedetta Cambiagio Onlus - Coop. Soc. Famiglia Ottolini). Si tratta di realtà che hanno 
strutture residenziali che accolgono e accompagnano nella crescita e verso l’autonomia i minori: minori 
stranieri non accompagnati, minori con forte disagio sociale/famigliare momentaneamente allontanati dalla 
famiglia con Decreto del tribunale dei Minori, oppure minori provenienti dal circuito penale. I tre enti operano 
nel settore dei servizi socio-assistenziali per i minori mediante l’offerta di servizi educativi in forma residenziale 
nonché in forma di accompagnamento sul territorio.  
Nell’ambito di questo progetto Arimo dispone di 6 posizioni aperte per volontari in servizio civile. 
 

Requisiti: 
- età compresa tra i 18 e 28 anni 
- cittadinanza italiana 
In fase di selezione verrà data preferenza a candidati in possesso di patente di guida e con attitudine, 
formazione professionale o aspirazione all’ambito educativo e al lavoro con adolescenti. 

 

Modalità di partecipazione: 
contattateci o scriveteci una mail: Margherita Calvi 3282721720 - margheritacalvi@arimo.org e vi daremo tutti 
i dettagli per candidarvi, presentando al nostro ente di coordinamento “Consorzio Pavia in Rete” la domanda 

mailto:calvi@arimo.org


di partecipazione al bando di selezione che uscirà indicativamente il prossimo settembre 2019. Dovrete 
allegare eventuali titoli di studio ed esperienze professionali. 
Potremo anche concordare un primo incontro di conoscenza delle nostre sedi e rispondere alle vostre 
domande. 
 

Il Servizio Civile ad Arimo 
Arimo accoglie e accompagna nella crescita verso l’autonomia adolescenti in difficoltà. 
La cooperativa sociale Arimo ha fondato e gestisce quattro comunità educative residenziali per minori, una 
maschile a Giussago, una dii pronto intervento a Vernate, una femminile a Pavia e una maschile a Milano. Le 
comunità accolgono ragazzi e ragazze adolescenti dai 14 ai 18/21 anni, sia italiani che stranieri, con problemi 
di disagio familiare, sociale o di devianza minorile. La cooperativa ha anche attivato un servizio di alloggi per 
l’autonomia con 7 alloggi a Milano, e un servizio di ponte tra la comunità e l’autonomia con 3 alloggi a Giussago 
e, nella sede operativa di Milano, diversi servizi territoriali per i giovani (Servizio “A partire dalla fine” per 
l’orientamento e inserimento lavorativo, il reinserimento sociale e accompagnamento all’autonomia) un 
servizio di consulenza pedagogica per le famiglie e un servizio di spazio neutro. Arimo ha avviato a Milano il 
nuovo community center del Borgo di Figino “Spiazza – Biblioteca sociale” con corner caffè, e il laboratorio 
professionale di falegnameria Sharewood per la formazione di giovani falegnami. 
 
Saranno selezionati 6 volontari in servizio civile che opereranno: 
- 2 presso la Comunità educativa Casa di Camillo a Carpignago di Giussago (anche con mansioni di supporto 
all’avvio della nuova comunità di pronto intervento La Traccia a Vernate), 
- 1 presso la Comunità educativa Casa Miriam a Pavia - Mirabello, 
- 2 presso la Comunità educativa Terzo Spazio e la Biblioteca Sociale Spiazza a Milano - Figino, 
- 1 presso il Servizio "A partire dalla fine" (Servizi territoriali) - a Milano centro 
 
- I quattro volontari presso le Comunità coadiuveranno gli operatori nella gestione della quotidianità e nella 

conduzione della casa, gestione della dispensa, supervisione ai turni di cucina, attività di ufficio e supporto 

nelle procedure di regolarizzazione, affiancheranno i ragazzi nelle attività ricreative e nel tempo libero, li 

accompagneranno alle attività esterne e nei percorsi di aggregazione e integrazione sul territorio (con 

possibilità di guidare i veicoli della cooperativa), coadiuveranno gli operatori nella ricerca di risorse territoriali 

per lo svolgimento da parte degli utenti di attività previste dai loro PEI e per collaborazioni a supporto delle 

comunità, con funzioni di promozione sociale e ricaduta sulla intera realtà territoriale, svolgeranno attività di 

sostegno allo studio pomeridiano garantendo l’attività continuativa di doposcuola interno, con ricaduta 

migliorativa sul contesto scolastico, collaboreranno alla conduzione dei laboratori e delle attività di gruppo 

interne, parteciperanno agli eventi straordinari della cooperativa, alle gite e alle vacanze delle comunità, 

potranno implementare, in accordo con gli educatori, nuove attività di tempo libero individuali e di gruppo.  

- il secondo volontario presso la sede di Casa di Camillo avrà anche compiti di collaborazione e rete con 

l’equipe della nuova comunità di Vernate, per le attività sul territorio su cui entrambe le strutture afferiscono 

e per l’implementazione di attività formative, di sostegno allo studio, ricreative, sportive, socialmente utili e 

laboratori condivisi o paralleli.  

- Il secondo volontario previsto per la sede di Terzo Spazio, in Via Rasario 14, coadiuverà l’operatore dedicato 

e gli educatori nella promozione e gestione della Biblioteca Sociale Spiazza, affiancherà i volontari e i ragazzi 

tirocinanti provenienti dai servizi di Arimo o segnalati da enti esterni che collaborano nella Biblioteca Sociale, 

affiancherà l’operatore dedicato nella organizzazione e gestione del luogo durante gli orari di apertura 

(relazione col pubblico, tesseramento, catalogo, prestiti, supporto informatico) anche con riferimento 

all’angolo ristoro (rifornimento, controllo scadenze, ordini, manutenzione, manipolazione alimenti e 

bevande), ai rapporti con i clienti e i fornitori, sarà un punto di riferimento per la consultazione di libri, riviste 

e giornali online, si troverà a contatto con molte persone essendo, la Biblioteca Sociale, un luogo preposto 

alla condivisione e allo scambio di idee, bisogni e risorse. 

Il/la volontario/a avrà in particolare mansioni di lavoro di rete, parteciperà alla organizzazione di eventi 

(iniziative di promozione sociale, animazione e aggregazione della comunità territoriale, workshops, eventi 

culturali), curerà i rapporti con le altre associazioni e organizzazioni del terzo settore presenti nel quartiere. 

Coadiuverà lo sviluppo della sostenibilità della Biblioteca e la commercializzazione dei prodotti. 

- Il/la volontario/a in servizio civile presso il Servizio A partire dalla fine svolgerà attività di Segretariato sociale 

finalizzato allo sviluppo del centro di competenza di Arimo (elaborazione dati, ricerca, follow up, diffusione 

del patrimonio esperienziale della Cooperativa), supporterà l’area della comunicazione e organizzazione 

eventi (digital marketing, newsletter, face book, sito web), coadiuverà l’area progettazione nella gestione dei 



progetti e supporterà il lavoro di back office dell’area residenziale e produttiva (inserimento dati contabilità, 

gestione rapporti con enti invianti e fornitori) la gestione amministrativa e del personale (adempimenti per 

rapporti di lavoro, assicurativi e per la sicurezza), svolgerà attività di tutoring d’aula nell’ambito della 

formazione. Il/la volontario/a supporterà l’attività di sviluppo e promozione del centro di formazione e 

laboratorio di falegnameria, coadiuverà nell’attivazione dei tirocini formativi e si occuperà dello sviluppo 

dell’area produttiva. Occasionalmente potrà coadiuvare gli operatori nei percorsi di reinserimento e 

autonomia dei giovani utenti. 

 
Diamo spazio a nuove idee e proposte dei volontari ma chiediamo sempre di parlarne prima con gli operatori 
senza prendere iniziative individuali. 
 

Informazioni pratiche 
Nelle comunità l'orario di servizio sarà continuato e si articolerà su due turni: uno mattutino dalle 8,30 alle 
14,30 e uno pomeridiano dalle 15,30 alle 21,30. I cinque volontari presenti nei servizi residenziali e nella 
biblioteca sociale consumeranno i pasti insieme alla comunità o ai volontari e ragazzi presenti in biblioteca e 
collaboreranno alla loro preparazione con gli operatori di turno e gli ospiti. 
Il volontario presso la sede di Milano non avrà servizio di vitto e seguirà generalmente orari d’ufficio (6 ore 
comprese nella fascia oraria 9-18 con interruzione per la pausa pranzo e riposo durante i weekend). 
Chiediamo in ogni caso una certa flessibilità di orario per la gestione delle esigenze della comunità, degli 
imprevisti o emergenze. I volontari avranno diritto a due giorni di riposo settimanali; non potranno però sempre 
essere il sabato e la domenica, in quanto queste sono ottime occasioni per socializzare con i ragazzi ed 
organizzare insieme attività ricreative o escursioni. Si cercherà comunque di mediare tra le richieste dei 
volontari e le esigenze dei Servizi. 


